SCHEMA TIPO REGOLAMENTO – ENTE REGIONE


Regolamento per il Trattamento dei

Dati Personali Sensibili e Giudiziari

(Art.20 - 21 D.Lgs 196/2003 Codice in materia di protezione di dati personali)
Scheda n° 34
Denominazione del trattamento:

DIFESA CIVICA REGIONALE E PROVINCIALE
Fonti normative legislative:

(Indicare, se possibile,  le fonti legislative sull’attività istituzionale cui è collegato il trattamento)
Statuto regionale; 

Legge regionale e provinciale in materia di difesa civica; 

Legge 5 febbraio 1992 n. 104 “Legge – quadro per l’assistenza. l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”;

Legge 15 maggio 1997, n. 127 “Misure urgenti per lo snellimento dell’attività amministrativa e dei procedimento di decisione e controllo”;

Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”.

Altre Fonti:
(es: delibere, decreti, altro.)

Regolamento consiliare.
Finalità del trattamento:
(Indicare le rilevanti finalità esplicitate dal D.Lgs 196/03 ed il relativo specifico riferimento)

Espletamento dell’esercizio di difesa civica (art. 73, comma 2, lettera l), D. Lgs. 196/2003).
Tipologia dei dati trattati:
	Dati idonei a rivelare:

	
	Origine razziale ed etnica
	|X|

	
	Convinzioni religiose
	|X|
	filosofiche
	|X|
	d’altro genere
	|X|

	
	Opinioni politiche
	|X|
	
	

	
	Adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale
	|X|

	
	Stato di salute:
	     attuale
	|X|
	Pregresso
	|X|
	Anche relativi a familiari dell’interessato  
	|X|

	
	Vita sessuale
	|X|

	Dati giudiziari 
	|X|


Modalità di trattamento dei dati:

automatizzato
|X|
manuale
|X|
Tipologia delle operazioni eseguite:
Operazioni standard

Raccolta:


raccolta diretta presso l’interessato




|X|


acquisizione da altri soggetti esterni




|X|
Registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione, 

elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, utilizzo,

blocco, cancellazione, distruzione.





|X|

Operazioni particolari:
Interconnessione, raffronti, incroci di dati con altri trattamenti o archivi
- dello stesso titolare (Regione)




|_|

(specificare quali e indicarne i motivi:………………….)

- di altro titolare






|_|

specificare quali e indicarne i motivi:

Comunicazione







|X|
specificare a quali soggetti e indicare l’eventuale base normativa:

Pubbliche amministrazioni, enti e soggetti privati, gestori o concessionari di pubblico servizio o privati coinvolti nell’attività istruttoria. 

Base normativa: Statuto regionale - Legge regionale o provinciale in materia di difesa civica – Legge 104/1992 - Legge 127/1997 – Legge 241/1990 – D. Lgs. 267/2000 - Regolamento consiliare.
Diffusione








|_|
(specificare l'eventuale base normativa)
Descrizione del trattamento e del flusso informativo:
Attivazione di interventi di difesa civica, a seguito d’istanza o d’ufficio, per la tutela di chiunque vi abbia diretto interesse o per la tutela di interessi collettivi e diffusi in riferimento a provvedimenti, atti, fatti, comportamenti ritardati, omessi o comunque irregolarmente compiuti da uffici e servizi:

1. dell’Amministrazione regionale o provinciale;

2. degli enti, istituti, consorzi e aziende dipendenti o sottoposti a vigilanza o controllo regionale/ provinciale oppure comunque costituiti con legge regionale/provinciale;

3. delle Strutture sanitarie locali e aziende ospedaliere; degli enti locali in riferimento alle funzioni amministrative ad essi delegate dalla Regione o dalla Provincia autonoma;

4. delle Amministrazioni periferiche dello Stato con esclusione di quelle che operano nei settori della difesa, della sicurezza pubblica e della giustizia (art. 16 legge 15 maggio 1997, n. 127);

5. delle società o altri soggetti  gestori di pubblico servizio;

6. degli enti pubblici, che abbiano stipulato convenzioni per l’esercizio della difesa civica;

7. dei Comuni ed aziende municipalizzate o collegate.

Nei casi sopra indicati il Difensore civico interviene  a richiesta di singoli interessati o d’ufficio, di enti, associazioni e formazioni sociali, allorché  siano stati esperiti ragionevoli tentativi per rimuovere i ritardi, le irregolarità o le disfunzioni.

Il Difensore civico può intervenire anche in riferimento ad atti definitivi o a procedimenti conclusi. Il Difensore civico può anche segnalare eventuali disfunzioni riscontrate presso altre pubbliche amministrazioni, sollecitandone la collaborazione per il perseguimento delle finalità di imparzialità e buon andamento della pubblica amministrazione di cui all’art. 97 della Costituzione.

Il Difensore civico può inoltre intervenire invitando i soggetti pubblici o privati operanti nelle materie di competenza regionale/provinciale, a fornire notizie, documenti, chiarimenti.

I dati sensibili pervengono al Difensore civico su istanza degli interessati o su comunicazione di soggetti terzi, anche previa richiesta del Difensore civico.
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